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I LUPI 


Si ridia allo Stito il da 
naro rubato. 


Gli speculatori delle sventure 
nazionali, in gran parte lipica- 
mente sfruttalori del lavoro del- 
la povera gente nella consuetu- 
dine della vita normale, sono 
oggi scattati fuori dei loro uf- 
fici azzannando i danari dei 
contribuenti. - 

Vi è in ciò, un tradimento 
della Patria, ancor più turpe di 
colui che fornisce al nemico no- 
tizie e mezzi, aidanni del pro- 
prio paese. Vi è cioè il danno 
continuato che non comprende 
soltanto il momento di guerra 
ma che lo sorpassa trascinan- 
dosi nelle future difficoltà eco- 
nomiche in cui dovrà inevitabil- 
mente trovarsi qualunque paese, 
dopo una guerra-*.come questa 
che ci chiede enormi sacrifici 
di danaro e di sangue. 

In molte città d’Italia i lupi 
sono stati presi al laccio. Ve ne 
sono grossi e piccoli, ma anima- 
ti tutti da un istinto di voracità 
infinita. 

Vi saranno i processi. Ma è 
bene notare che la rete degli 
affaristi che han tentato di mol- 
tiplicare leloro ricchezze ai dan- 
nì dei cittadini d’Italia è molto 
vasta, e comprende persone ed 
ha legami con un vecchio par- 
tito politico che aveva elevato a 


consuetudine le rube: ie nel'efor- 


niture, come ben ci-ricordano i 
famosi buoi libici e le tavole del 
terremoto calabro-siculo. 

Occorre adunque vigilare e 
colpire con estrema energia e 
senza pietà. 

Questa guerra se libera ITta- 
lia dai nemici ai suoi confini, 
deve liberarla dagli affaristi po- 
liticanti, che hanno dissangnato, 
e che tentano ora. di ammise- 
rirla nella sua vittoria nazio- 
nale. L’Astno 


Soceorriat:o ia Serbia 


Noi non abbiamo studiato 
strategia, ma pensiamo ch’essa 
dev'essere basata sulla logica. 

E la logica vorrebbe che gli 
austro - tedeschi fossero respinti 
indietro liberando la Serbia. 

Si domandano. 500.000 uomi- 
ni nei Balcani. Ed occorre in- 
viarli, sesi vuol riuscire nell’in- 
tento che consiglia la strategia 
o, ad ogni modo, che vuole la lo- 
gica. i 

Sì fanno intanto piccole spe- 
dizioni. 

Il passato ammaestra che è 
un errore.. Ricordiamo che i 
francesi all’epoca della conqui- 
quista del Tonchino mandava- 
no piccoli nuclei di 4 o 5000 uo- 
mini, quando ne occorrevano 50 
mila in una sola volta. 

La guerra devesse? fatta -coi 
massimi sforzi perchè bisogna 
vincere e vincere al più presto. 

Qual'è il risultato'.delle spe- 
lizioni a respiro? 

Questo: se la quantità di 
truppe che oggi si richiede non 
si invia, bisognerà farlo più tar- 
di e non più nei Balcani, ma in 
Egitto, mentre sull’Adriatico, 
verso l'Albania e il Montenegro, 
shigneranno gli austriaci e ri- 
deranno i bulgari... 





E. noi, per amore di concordia 
ci prestiamo all’addomestica- 
camento. Saremo mansueti: la 
museruola, che ci impedisce di 
mordere ai bei polpacci dei 
monsignori italici (intendiamo 
quelli dell’/falia di carta o del 
Corriere della suddetta) non ci 
impedirà di ragliare. 

E sarà raglio tenue, blantato 


come se sbocciante da una can- 


na d'organo alquanto fessa. La 


censura ci vuole così. e così 


Sla. 


Morbus teutonicus. 


Il Corriere d'Italia è ancora 


verde contro gli interventisti. Li 


sperava morti ed essi insorgono 
più vivi di prima. 


L'ASINO ‘ Ii 71 


La polemica... addomesticata 


listi, che ciò non valevano, de- 


vono conlar poco. 

Per consolarsi il Corriere 
chiama gli «inuterventisti romani 
quattro gatti». 

Ebbene? Ciò vorrebbe dire, 


tutl’alpiù, che quattro gatti han: 


fugato i diecimila cani onde si 
gloriano le associazioni clericali 
romane. 


Patriottismo 18 carati. i 


Lo stesso Corriere d’Italia 
mostra le trafitture del suo 
chiodo fisso — la Massoneria 
-— alla quale si dovrebbe tutto 
il lavoro interventista (dimen- 
tica buona parte dei socialisti, 
molti repubblicani e anarchici) 
onde sussiegando: 
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Preoccupazioni austro-tedesche 
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— Gli Italiani resistono alla neve. 
— Ciò che deve preoccuparci è che resistone_ al fucco! 





O perchè — pare voglia dir 


‘per amore di concordia il Cor- 


riere—non fanno tutti la fine 
di Corridoni? L'’interventismo 
noi non lo comprendiamo che 
COSÌ. FOO 

Se moriste tutti ammazzati, 
o interventisti delle giornate di 


maggio — vi applaudiremmo 


anche noi! 

Invece... oh. come viviamo, 
per riprendere i calci e i morsi 
a tregua spirata! 


Diceva adunque il Corriere. 


d’Italia: 


« Il « Comitato Centrale di Azione 
Interventista », che risiede a Roma, 
e ‘che è stato precentemente preso 
sul serio dai Nowvoie Vremia di Pie- 
trogrado, dirama un altro suo ordine 
del giorno : 11 secondo o il terzo non 
ricordiamo bene, in una settimana ». 


Eh si! Quel Comitato è stato 
preso sul serio a Pietrogrado. 

Volevate forse che prendesse- 
ro sul serio vol? 

Perchè a Pietrogrado si deve 
aver pensato: se gli interven- 
tisti-hanno ottenuto che l'Italia 
accorra in difesa della Serbia e 
del Belgio — massacrati dal catl- 
tolicissimo Franz e dal cristia- 
nissîmo Guglielmo — i neufra- 


« In Italia esistono soltanto cat- 
tolici che mon intendono andare a 
scuola di patriottismo nelle loggie 
massoniche, sia perchè non ne hanno 
bisogno, , sia perchè il loro patriot- 
tismo è indiscutibilmente un pro- 
dotto più genuino di quello che si 
spaccia nelle botteghe del Grand’0- 
riente n». 

Dunque il patriotlismo delle 
Loggie — che è poi quello di 
Garibaldi, di Borri, di Imbriani, 
di Cavallotti e di quanti lotta- 
rono per l'integrale unità d'I- 
.talia, sarebbe di stagno, men- 
tre a 1$ carati sarebbe quello 
di Pio IX, di Antonelli, di Del 
Carretto e... di Gasperone? 

Questa è nuova... di zecca! 


Dagli amici mi guardi Iddio... 


La Perseveranza crede di ren- 
dere un servizio al Vaticano 
narrando che Pio N° «quando 
apprese che l’Austria aveva in- 
viato alla Serbia l'u/fimatum 
che annunziava la guerra eu- 
ropea ordinò si telegrafasse al 
nunzio apostolico mons. Conte 
Scapinelli. accreditato presso. il 
Governo austro-ungarico, invi- 
tandolo. a recarsi. immediata- 


mente a nome suo dall’Impera- 


lore coll'incarico categorico di 


«di sotto al tavolato dell’anfitea- 





scongiurarlo perchè vo 
cedere dal terribile pass 
«Per tre volte — dice 
severanza mons. Scapin 
sistette per essere amme 
la presenza dell’Imperator® 
La porta gli restò chiusa in 
faccia. 
«Il Nunzio — continua la 
Perseveranza — restò chiuso nel 
silenzio -necandosi raramente ‘a 
Corte». 
E basta: Nulla di più. 
Il rospo fu ingoiato e il nu- 
zio è sempre a Vienna. 
Avete capito? 


































Censura 





ti 


Tremarella 


Balbetta il Corriere id’Italia: 
peri manifesti del Comtfato in-.; 
tervenlisla romano: do 

« Si vorrebbe che il governo la: 
sciasse, alla riapertura della Camera, 
che venissero insultati e vilipesi 
per le vie di Roma i deputati che 
oseranno mettere il pede a Monte- 
citorio ; si vorrebbeimpedire al Parlà- 
mento di svolgere i suoi lavori ed: 
eventualmente provocare un «rimpa- 
sto ministeriale» — diritto del quale 
esso, erediamo non avrebbe oggi 
ragione alcuna di -valersi, ma che:è 
pur sempre un suo diritto: . e SI 
parla in nome del paese e si delibera 
di » sedere in permanenza » per or- 
ganizzare, occorrendo dimostrazioni 
eTtivolte... ? » 


No, no! Si calmi, prenda l'an: 
tipirone o il piramidone o il 
pirocorvone, il Corriere d'Italia; 
non ci saranno pericoli. | 

L'on. Bertolini — quello del 
trattato di Ouchy e della ferro- 
via Ostiglia-Treviso: veto au- 
striaco — ce n'ha avute abba- 
stanza in Piazza S. Silvestro e 
non aprirà becco. 

Palamidone ha buon naso ed 
a questora è patriottone. 

La turba dei Valenzani. non 
crede vero di esser sgattaiolata 


tro di Montecitorio, salvandosi 
dalla folla romana, e terrà ac- 
qua in bocca. I De Bellis si 
squaglieranno prudenzialmente. 
non vi saranno rimpasti; quin- 
di nessun pericolo. | 

Oh! Se ricacciassero il muso, 
a nome di von Buùlow, negli af- 
fari di Stato... oh, allora... Viva 
PItalia! 





(Nel corridoio Serbo) 


-— Presto perdio! Altrimenti i 
turchi ci ammazzano tutti i cri- 
stianie non ce ne resterà più per 
i nostri canneni ! 





Legnano 
Una “pax germanica, 


(V. num, precedente). 


Una cosa — on. Meda — è 
positiva: i papi chiamarono in 
italia Barbarossa per proprii 
interessi; . per proprii interessi 
lo vollero cacciato, e in tuttociò 
l’Italia non ci ebbe proprio nul- 
la a che vedere. 

Nè vi ebbe a che vedere l’a- 
snore al Comune ed alla libertà. 

Dice Pasquale Villariche — 
raggiunti i suoi inisnii — «il 
papa non è più sostenitore del- 
le libertà comunali. di cuì in- 
vece è divenuto geloso». 
{L'Italia, la Civ. latina ecc. ecc. 

pag. 32). 

Tanto poco la cacciata del 
Barbarossa e degli odiali tede- 
schi sigalfica Iituianità del pa- 
pato, cue gli stessi ledeschi — 
quante vo.te il Polere tempora- 
le vacillò -- furon dai papi ri- 
ehiamati. 

Così Gregorio X° chiama Ro- 
dolfo d'Asburgo (che non viene) 
eosì Giulio 1]l° chiama i tede- 
schi; Gregorio XVI° gli auslria- 
gi, fino a Pio IX°che chiama — 
tanto per non sbagliare — an- 
striaci, spagnoli, svizzeri e fran- 
\eesi. 

Ma ritorniamo a Legnano. 


Perchè Alessandro Ill benedì 
Pontida. 


Riepilogando, dopo che il Pa- 
pato aveva chiamato in Roma 
gli Oltoni di Sassonia, è Eusge- 
nio III che invila, invano, la 
prima volta Federico Barbaros- 
sa conlro il popolo romano; è 
Adriano IV°o che ne oltiene la 
ealata, incoronandolo in San 
Pietro. prezzo la consegna di 


a dell’Imperatore cristiano ! Arnaldo da Brescia, ed è A-; 


Jessandro III° che finalmente si 
melte contro il Barbarossa, non 
per amore delle libertà comu- 
nali. ma in odio ai suoi con- 
correnti antipapì Vittore IV° e 
Pasquale III°, 


Poichè Barbarossa parleggia- - 


va per quest'ultimo, Alessandro 
III° — avuto sentore che le cit- 
tà Venete, spaventate dai disa- 
stri di Lombardia si stringeva- 
no in Lega preludiante alla Le- 
ga Lombarda sentì la forza 
di questa nuova unione e sì ri- 
volse al Barbarossa minaccian- 
dolo ove non ne avesse ricc- 
nosciuta l'elezione in luogo di 
Pasquale III°. 

Il Barbarossa, a pacificare la 
Chiesa, propose che i due pa- 
pi contendenti sì ritirassero ed 
un terzo venisse eletto. Pasquale 
accettò. non così Alessandro. 

La cocciutaggine vanitosa di 
questi fa si che il Barbarossa 
scenda su Roma, insedi Pa- 
squale III° in Vaticano, mentre 
Alessandro fugg'va prima a Ter- 
racina, poi a Benevento. 

È in questa circostanza e in 
questa disperata situazione che 
Alessandro si appoggiò alla Le- 
ga Lombarda (sorta senza di 
lui a Pontida e già forte) per 
riaverne la tiara e il trono. 

Intanto le febbri decima- 
vano l’esercito di Barbarossa 
costretlo a ridursi a Pavia con 
le comunicazioni della Germa- 
nia tagliate dalla Lega, e ob- 
b'igato da ultimo a rimpatriare 
per rifornirsi di truppe. 

Intanto Pasquale III moriva 
in Vaticano ed il Collegio dei 
Cardinali. col papa ed il Sena- 
fo, eleggevano papa Calisto IIo, 
mentre il Barbarossa ridiscen- 
deva con un esercilo nuovo. 


Una pace separa'‘a. 


Primo atto del Barbarossa si 
fu di proporre ad Alessandro 
III° una pace separata. 

Alessandro accettava (traden- 
do così i suoi alleati lombar- 
do-veneti) «purchè Federico a- 
vesse acconsent'to a riconoscer- 
lo papa legittimo in luogo di 
Calistos. 

Federico rispose d’accordar 
pace, ma non voler riconoscere 
un papa in confronto di un 
altro. 

Si fu allora che le benedizioni 
del Pontefice (che la Chiesa ri- 
conobbe legittimo molto più tar- 
di) scesero sulla Lega e sul 
Carroczio, vincilore a Legnano. 

Federico era disfatto. 


ax ge mapica. 


La disfalta di Federico avren- 
be dovulo segnare trionfo. con- 
quiste, sicurezza peri lombardi 
che della guerra avevan sop- 
portalo i maggiori pesi: e che 
della vittoria erano stati il mas- 
simo fattore, ma così non fu. 

ll convegno della pace si 
tenne a Venezia. Vi si recò Bar- 
Darossa e vi sì recò il Papa. 

Questi, ai legali lombardi — 
incontrati a Ferrara — disse es- 
sere la vittoria dovuta a lui, 
alle sue benedizioni ed alle sue 
scomuniche, alla potenza, in- 
somma. spirituale ond'egli era 
investito. 

Risposero fieramente i lem- 
bardi essere la vittoria uscita 
dalle loro fiammanti spade e 


L’ASINO 


Un’ultima chiamata a Barba» 





ela i; 3 


aver quindi diritto di dettare i a 
patti di pace. 

Ma il Barbarossa — sapendo 
che in Alessandro avrebbe po- 
tuto aver un amico sottometlen- 
dosegli, andò ad incontrare il 
papa, gli tenne la staffa e lo 


Verona, dove si trovava il 
Barbarossa, per chiederne il 
SOCCOrso. 

Avrebbe abbandonata Roma 
alle orde tedesche purchè di 
poi gliel'avessero regalata. 
Barbarossa non volle il nuo- 


precedette, aprendogli la stra- | vo fastidio e in quanto ai 
da fino a San Marco. Lombardi — che pure il papa 
Tale soltomissione ebbe un ef- | invocò — gli risposero di aver- 


fetto decisivo. | 

Tutte le proposte dei lombar- 
di per annientare la potenza 
dell’imperatore tedesco fallirono 
per gli armeggi del papa, il 
quale — anzi — ottenne per sè 
il riconoscimento e la pace e 


ne avuto abbastanza del papato 
che li aveva traditi con la pace 
di Venezia. 

Dopo varie peripezie il Bar- 
barossa finì col tener prigio- 
niero a Verona il papa cheivi 
moriva nel 1185. 


per l’alleato Re di Sicilia una Senza lo sprezzante scetti- 
tregua di 15 anni. — _ { smodi Barbarossa Roma —an- 
In quanto ai poveri lombardi ! che dopo Legnano — avrebbe 


(1 progenitori elettorali dell’on. 
Meda) Barbarossa non concesse 
che una tregua di sei anni, tre- 
sua che, anche per la sua breve 
durata, era il riconoscimei t) del- 
l'integrità dell'impero tedesco, 
ed una minaccia a breve sca- 
denza per la libertà lombarda. 

Era una pax germanica che 
salvava Barbarossa e... dava ad 
Alessandro il soglio pontificio; 


veduto un nuovo saccheggio te- 
desco, invocato dal Pontefice. 
Che ne dice, l’on. Meda? 
g. P. 
ur e ore _—————o———————r—r—> 
Divorzio 
Pel prete, il maritaggio 


fatto dinanzi al Sindaco, 
non è concubinaggio ? 


perchè — abbandonato Calisto Dunque — se fosse logico — 
dall’Imperatore — abdicò e si dovrebbe esser beato 


che si potesse sciogliere 


j Î il o LI . LI 
soliomise andando governatore nodo sì disgraziato. 


del nuovo Papa a Benevento. 
Tale la gloria papale di Le- 
gnano. 


Cos'era la Chiesa. 


Uno degli alti più solenni di 
Alessandro IIl° (uomo di non 
molto ingegno ma di molta for- 
tuna) fu il Gran concilio in La- 
terano, presenti 42 arcivescovi, 
270 vescovi. 

Disse quel Concilio: 

«È cosa orribile che in molte 
chiese tutto sia venale, e che si 
esigan denari per la installa- 
zione dei vescovi, desli abati, dei 
preti, per la sepoltura e le e- 
sequie, per la benedizione nu- 
ziale e per le altre cose sacre, 
avvegnachè' sia dovere il dare 
gralis ciò che gralis abbiano a- 
vuto. Nè si dica esser ciò con- 
suetudine, chè tanto più è grave 
la colpa, quanto più inveterata» 

E neppur questa è una no- 
vita! 


RiTA BoLERO 
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La logica tedesca 


rossa. 
. tanto per finire. 


Lucio III° — eletto papa a 
Civitacastellana, alla morte di 
Alessandro II° — non poteva 
entrare in Roma. 

I romani non volevano più 
papi, e sentivano di star egual- 
mente in buona salute, e quan- 
do Lucio radunate schiere 
mercenarie — occupò il Late- 
rano accingendosi a recarsi in 
Vaticano, la città insorta .fugò 
e soldati e papa costringendo 
questi a fuggire a Vellet i e poi 





— L'Imperatore è grande quindi, 
x fil di logica, vinceremo. 

— Ti Male è che gli oltri ci 
combattono a fil... di spada! 
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— Tuo padre è al fronte? 
— SÌ, signor padrone. 
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Compassione tedesca 


API 


A al 


— Ebbene, eccoti due soldi perchè tu gli seriva che il padrone 


è...solidale con lui. 








I{ Ministro Oriando 
e la legge sulle guarentigie 


L'on. Orlando, nel suo discor- 
so di Palermo — vendetta e 
odio a parte — ha precisato ed 
è bene che il governo lo avesse 
fatto il concetto della legge sul- 
le guarentigie come «una con- 
cessione fatta dallo stato per il 
libero esercizio delle funzionie 
non il riconoscimento di una so- 
vranità avente motivo di esi- 
stere in sè medesima». 

Il richiamo del ministro dei 
culti al concetto fondamentale 
della legge delle guarentigie sul- 
la sovranità spirituale di cui go- 
de il papa, può considerarsi 
quanto mai opportuno e utile 
in questo momento nel quale il 
Vaticano intende riaprire una 
questione, solto nuova forma, 
che per lo Stato italiano è risol- 
ta dalle leggi e superata nei 
fatti storici. 

Il pensiero del guardasigilli 
sì può dunque, considerare an- 
che come la risposta del gover- 
no d'Italia alla pretesa di una 
eventuale «internazionalizzazio- 
ne» della legge delle suarentigie. 

Per un altro aspetto questa 
parte del discorso assume par- 
ticolare importanza, perchè es- 
so è stato pronunziato alla vi- 
gilia del Concistoro nel quale 
Benedetto XV pronuncierà un 
allocuzione che si assicura do- 
vrà trattare il medesimo argo- 
mento. 

Intanto il Vaticano avanza le 
sue riserve, infatti, l'organo pon- 
tificio Vl «Osservatore Romano», 
fa seguire a quel brano del di- 
scorso che riguarda la legge del- 
le guarentigie, la seguente signi- 
ficativa nota: 

« Nel riportare questo ap- 
prezzamento troppo unilaterale 


‘ dell’oratore del governo dobbia- 


mo fare naturalmente le più 
ampie riserve, ma non è questo 


il momento di svolgerle ed il- 
lustrarle; ci basta intanto di a- 
averle enunciate». + 

Enunciate e fatte presenti a 
Vienna e a Berlino, secondo le 
migliori consuetudini storiche - 
diciamo noi. 





Obice sacrilego 


Ci scrivono da Ancona fa- 
cenidoci rilevare ciò che nes- 
sun giornale segnalò. 

Olto obici furon diretti con- 
tro il semaforo che sta alle 
spalle \del Duomo. 

II Semaforo rimase incolume, 
ma la croce venne spazzata via 
dalla sommità del tempio al 
quarto colpo. 











Requisizioni 





— Come mai; zia avete il co- 
raggio di uscire così, dal momento 
che il governoleva il pelo a tutte 

| 1e bestie per mandarlo aisoldati? 


L'ASTNO 


La barbarie italiana 
documentata 


La solita agenzia Areutz di 
Vienna dirama: 

Mentre si vocifera di barba- 
rie austriaca teutonica, nessuno 
pon mente alle inaudite crudel- 
tà e iniquità che l’esercito ita- 
liano opera sui nostri, cioè suo], 
insomma sui confini: 

Ne registriamo alcune. 

1° La trincea è una casa. 
Aggiungi che l’Austria l’ha ar- 
redata di tutto il possibile com- 
phort. Orbene reparti di truppe 
italiane entrano qualche volta 
senza bussare, ma più spesso 
bussando, e l’introducono così 
in casa nostra. Questa è asso- 
luta mancanza di educazione. 

2° Le ingiurie più plateali, 
accompagnate dalle più grosso- 
lane maledizioni, sono state sca- 
gliate dal popolo di Brescia 
Verona, Belluno, mentre gli a- 
viatori nostri lanciavano sulle 
dette città alcune bombe esplo- 
sive. Evidentemente il popolo 
italiano ignora il galateo. 

5° Mentre i nostri si erano 
solidamente trincerati sul Monte 
Nero e sul Col di lana, difen- 
dendo le parti più accessibili di 
quei monti, le pareti a picco 
venivano lasciate indifese e sen- 
za sorveglianza non potendosi 
ritenere che degli uomini potes- 
sero scalarle. 

Approfittando di tal nostra 
buona fede, le truppe italiane 
son salite di sorpresa in quegli 
impraticabili sentieri balzando 
nelle nostre ridotte e distrug- 
gendole. Inutile rilevare la sle- 
‘altà di una simile condotta. 

40 Sull’Isonzo due colonne di 
fanteria hanno preso per forza 
un nostro trincerone e se lo 
sono — il che è ben peggio — 
tenuto. Inqualificabile modo di 
rispettare la proprietà altrui. 

5° In val Fella cinque alpini 
hanno osato uccidere otto dei 
nostri e farne prigionieri dodi- 
ci. Tale tracotanza supera o- 
gni limite. 

6° Apprendiamo da buona 
fonte che i soldati d’Italia han- 
no l'abitudine di affilare le ba- 
lonette affinchè taglino. Di fron- 
te a simile manifesta ferocia o- 
gni commento è superfluo. 

Segnaliamo intanto al con- 
gresso dell'Aia essere innume- 
revoli gli austriaci uccisi senza 
preavviso il che urta tutte le 
buone consuetudini di guerra. 





Il sepolcro di Cristo 


Notizie provenienti dalla Terra 
Santa informano che tutti i conventi 
di Gerusalemme, appartenenti a 
comunità religiose degli alleati, 
sono stati trasformati in “caserme. 

Migliaia di reclute si esercitano 
nella pianura di Samaria e sul Monte 
degli Olivi, dove gli ufficiali tedeschi 
han fatto piazzare dei posti di os- 
servazione. 

Un vasto campo di tiro è stato 
stabilito sul Monte degli Olivi e le 
truppe turche vi si esercitano quo- 
tidianamente, sotto il comando dei 
tedeschi ! 


La Reichpost, organo cattolico 
di Vienna, e la Cretz-Zettung, 
organo cristiano di Berlino, con- 
tinuano ad eccitare il patriot- 
tismo tedesco in nome di Dio. 
































































I soldati bavaresi mar 
con il Cristo sul petto pé 
corridoio Serbo recandos 
alutare il turco, padrone 
Santo Sepolcro. 

L'Imperatore d’Austria — ÎS 
leato di quel Sultano che tra* 
sformerà in deposito di benzina 
il tempio di Gerusalemme — 
aspetta ancora v 
scomunica. 

Speriamo invece che riceva 
presto l'olio santo, in articulo 
mortis, e sia finissimo ‘’ 

o diaz DU 
to di Lucca! | 

E lo manderanno, con l’as- 
soluzione, non dubitate! 


O0>>IIIIDIIIIIIII 
L’ASIN( 


L’ Asino giunge quest’anmi 
nel 25° anno di vita. Un quaj 
battaglie umane sostenute ai 
tirannie e per tutte le libertà 

La guerra, colla sua inevi 
tatogli dai tedeschi di fuori 
preti, avrebbe dovuto scuotet 
che si previde l'inevitabile 
cenno i lettori tutti lo confotri 
tinuò, mantenendo il format 
bari d’Europa.' 

Noi siamo sicuri che i nos 
tenerci la loro benevolenza | 
nel suo 25° anno, che lil pol 
abbonati lo incoraggiano del 
benevolenza. 

Sarà questa la migliore ri 
gli amici tutti ci procurino ni 
per l'invio dei numeri di sa 
mette un maggior sviluppo $ 
pel testo. | 


Abbonamento per Il ani 
(Este 


Aggiungendo L. 0,50 si hal 
dei Glassici del Libero Pe 


DIDDIIDII>>>>>»5>>> 
Giolitti si astiene | 


DI DID DID DID III 


O> 


— Dunque ella, cecellenza, non 
andrà alla Camera... 
— Non serve. Laggiù ho man- 
dato tutti i miei segretari... 
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bredetto XV 
e i protestanti 


iorni or sono il Papa ha 
icevuto in solenne udienza i 
componenti l’ «Opera della pre- 
servazione della fede», ai quali 
ha tenuto una insolitamente vi- 
vace allocuzione, invitandoli a 
sviluppare ed intensificare sem- 
pre l’opera della preservazio- 
ne della fede in Roma. 

Il Papa ha chiamato « opera 
idi veri ladri » la propaganda bi- 
blica e civile che viene fatta nei 
pochi templi protestanti di Ro- 


TELTTTTISSSSSSSSI 
mel 1916. 


ille sue nozze d'argento entra 
li secolo di lotte e di generose 
îre del popolo,:contro?tutte le 
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mani la menzogna e ia calun- | 
nia contro la religione cattoli- 
ca e i suoi ministri? 

«Queste arti diaboliche sono 
altrettanti assalti alla fede dei 
figli di Roma, e sono assalti 
tanto più pericolosi quanto più 
frequenti, e quanto più insidiosi 
perchè accompagnati troppo 
spesso dall’allettamento di van- 
taggi temporali! Oh! poveri pa- 
dri di famiglia, ai quali è of- 
fferta la gratuita educazione dei 
figli a prezzo del loro allonta- 
namento dalla Chiesa! Poveri 
figli, ai quali è promesso un 
aiuto per la cadente età dei ge- 
nitori, se genitori e figliuoli da- 
ranno il loro nome alla setta 
evangelica! » x 

E viù oltre: 

«Chi non vorrà lamentare, 
prima il danno che ne verreb- 
be a questa santa città e poilo 
scandalo che ne avrebbe il mon- 
do cattolico, se Lutero e Calvino 
giungessero a piantare  stabil- 
mente le loro tende nella città 
dei papi?» \ | 

Un breve commento: perchè 
il papa ammette in Vaticano I 
diplomatici, rappresentanti di 
stati di ladri protestanti? 

E perchè i suoi nunzi lo rap- 
presentano presso tali stati do- 
















— Che bel soldatino! Sei proprio un tedesco... 
— Telesco sel tu, blutto polco... 





Il patriottismo zuccheriero 


L’Ermenegilda è scontenta: ha smesso persino la nocca di velluto che 
adornava così bene la memoria della sua chioma sessantenne debitamente con- 
fortata dalla treccia regalatele dal barbiere a cui bat- 
tezzò la figliuola. Un nervosismo strano, pari a quello 
dell’epoca quavdo voleva e il Signore non le mandava i 
figlivoli; e simile all'altro quando dovette pagar lo stroz- 
zino perchè aveva garentito per l’inquilina di sotio. 

Da un mese mi nutre a rape cotte e crude lievemente 





PONE .< 
Pra i nn, 


file crisi ; iljboicottaggio decre- 
i dentro Italia coll’aiuto dei 


Mella sua base economica tanto 
one del formato. Al solo ac- 
mo del loro aiuto e l’Asino con- 
ì sua campagna contro i bar- 












lettori, vorranno pel 1916 man- 
&ssun migliore regalo all’ Asino 
Waffermare che nel I9I6 i suoi 


ve agitano, tra i ladri, la que- 
stione ‘del... potere temporale? 


—————«F&TTTTTTF.IYTT——_ li 


Uno dei (re salami in barea 
Dal Giornale id’Ifalia: 


«In un gruppo di cittadini veneti 
internati nella provincia di Novara 
si trova pure monsignor Gottardo 
Scotton, direttore della « Rassegna » 





arricchite da qualche piede di porco o muso di manzo: 
roba da appendicite, e lei subito a rinturzarmi: 

_— Se si muore, meglio! tanto ne muoiono altri più 
giovani di nol... 

Ciò ch’è anche vero ma io, chesono un pò atttaccato 
a questo RO RTSS A ETOSRo mi domando se non sia 
Lo ì meglio mangiar qualcaltra radice meno dur gli 
via il pretesto di mania di mala ont e di soffrire dei dolori A 
una puntualità straordinaria all’’ora del thè. 

Thè che fuma con prolissità «di camomilla nella tazza che non vede zuc- 
chero da varie settimane, da quando la guerra lo ha fatto aumentare. + 
i — Anche lo zucchero! — sospira l’Ermenegilda dopo il pane, la pasta 
i fagiuoli, la carne, il pesce, i patrioti,icavoli,i benefattori, anche lo zucchero! 





ì aiuto e della loro immutata 






di Breganse, il notissimo monsignor 
che per l'impegno messo nella lotta 
intransigentissima contro i cattolici 


Ed io la guardo con una semi lacrima che appare e dispar igli 

Ha ragione. E vorrei dirle a conforto della sua beni che i buona o trio cea 
cherieri d’Italia pur avendo esportato nel periodo della neutralità per 13 mi- 
liberaleggianti o modernizzanti sì lioni di zucchero, sentono il bisogno di aumentarlo. Se hanno fatto ottimi 
meritò il soprannome di Martella- | affari in soli 6 mesi, col contrabando ela neutralità, ne faranno dei migliori ora 
tore di modernismo. E’ accusato ! con la guerra, mentre sventola alla finestra della loro casa il glorioso tricolore 
di avere spiegato dall’altare il pre- | ch'è simile a quello che si agita sulla porta dello zuccherificio. ta 
cetto di Cristo : Ama il tuo prossimo Ma è prudente non raccontarle certe cose: si arrabbia se ne dispiace, 
come te stesso, in senso non consono | come accade anche alla Censura. i 
all’idealità patriottica del momento». 


ita da dare ai nostri avversari: 
i abbonati e ci inviino indirizzi 
i Dal canto suo l’Astno pro- 
per la parte illustrativa come 


ANASTASIO SCENDIGIU” 


#5 - 1 semestre L. 2,50 Filosofo della strada. 


i doppio) 









Mons. Scotton è uno dei tre 
salami in barca della Riscos- 
sa di Breganse. 

‘ L'Avvenire id’Italia ne ha già 
fatta l’apologia. 

Non ne dubitiamo: monsignor 
Scotton è patriota quasi quan- 
to.... mons. Faidutti. 





D’ Annunzio convertito 


È bastato ch'egli facesse un 
discorsetto da un altare da cam- 
po perchè la stampa cattolica 
alterasse il dizionario dei  si- 
nonimi di Nicolò Tommaseo co- . 


Bitto ad uno deifmagnifici volumi I soldati evangelici 


fo elegantemente rilegato in tela. 
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DA ma da uomini di confessioni a- : ; O. i 

7 cattoliche diverse: opera che, Tra vecchi massoni F3CCRP Ititi verecondo 

i d’altronde, si rivolge in mag- co ito — vigoroso 

R. gior misura agli stranieri acat- vizi CER — compunto 

4 tolici qui dimoranti 0 di pas- ti aatire (pi RISO 
saggio — i quali ebbero a Roma dir roca atore 
un tempio, fuori porta del Po- sad o — immarcescibile 
polo, fino dai tempi pontifici — cn RS sE 
e che per la minor parte dedi- ( slo o. — edificante 
cata al popolo nostro ha otte- invertito — pio 

diabolico — serafico ecc. ecc. 


nuto sempre mediocrissimi suc- 
cessi, vuoi per la tradizionale e 
irremovibile fede caltolica di al- 
cune zone, vuoi per l’indifferen- 
tismo di molte altre.- Basti ri- 
cordare l'insuccesso che riporiò 
a Roma la clamorosa ed insi- 
stente propaganda della «Salva- 
tion Army». 





Un valoroso organizzatore 


Ludovico Calda, il ventunnale 
organizzatore del proletariato Generale 
ha presentato le dimissioni da se- 
gretario generale di quella Camera del 
lavoro. 





I «Che cosa fanno cotesti emis- SHARE GSS Da Quando il giornale sarà pubbli- 
sari di Satana — si chiede il e O [UM cato, il Consiglio generale della Ca- 
Papa — che in mezzo alla cit- pin arpa 5 VS avrà 

(i tà santa innalzano templi ove i e EER O 

cid: Dio si néga il vero Di Cha — Ti hanno accusato di esser Uomini come Ludovico Calda, — Speriamo far Natale a Ge- 
7656 ! Se: coni" di n IOMILOre. se si perdono non sirimpiazzano e, o] A 9 

LCA erigono cattedre pestilenziali pei B' Rf RARI nomini come lui non debbono diser- | 1'52'emMme: 

o diffondere errori in mezzo al — # vero. Unora IOFnIsco... | tare il posto glorioso dove hanno — E ci berremo una bottiglia 


popolo, che spargono a piene coi turchi sul selpolero di Cristo! 


sli 


figli alla patria ! combattuto le più belle battaglie. 
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Anno 2° della dominazione tedesca 


Berlin-Rome Dicembre 1915 


Conto corr. con la Posi 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
neta accettata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 





Pir la nostra Creela 


Ciò che l’Imchiltera fa comel- 
tendo in Crecia è feramente 
quanto di più brikantesco si pò- 
$e imaginare. Tuti i più sacri 
princippii della moralle poli- 
tika e delli leci internazionali 
sonno violati. 

Doppo quanto è fenuto col 
bloko che non fa tare ai onesti 
Crecî il comercio, vendendo in 
Austria c Tzermania i prototU 
di rifornimento per i nostrifa- 
lorosi eserciti, si pote dire che 
mon teve esservi più filucia su- 
ia santità di cerle cause quali 
îa intipentenza di un poppolo 
siovile e la folontà di im Ko- 
3Xerno soprano. 

La Crecia è proprio una na- 
zione fercine e, martire. como ti- 
rebbe il cardinale Marchelli a 
Lucerna a sieme a Bulow! La 
Inchiltera sta faccendo to strac- 
cio di una pofera comercianie 


innocente. 
L'Austria è fero foleva un- 
porre alla Serbia il controlo 


della polizia austriaca. Ma L'Au- 
stria è come una sorella della 
Zermania ca questa luloè per- 
messo, perchè tuto è falto pel 
pene de la cioverlà thodesca. 

Per tale motiffo noi apiamo 
infasso, distrutto, punito il Bel- 
cio, ripelle alla nostra ciovertà | 
Ma come arliscono i Cioverni 
dello intesa ie.tare di provibire 
alla Crecia di difenderli col suo 
clorioso #esercilo 
“io che fole tirè lasua erantez- 
za? pirichè contuceva a fincere 
i nemichi togliendo tuto di dos- 
so colla certezza di toliere an- 
she le scarpe? 

Ma per fortuna in Crecia ap- 
piamo per re, re Costantino ma- 


rito di uma molie thodesca € 
pertipiù sorella al nostro Dbe- 
neamato Impirratore, ciò che 


fole tire un re asoluto im paese 
sostituzionale che. iaterpretan- 
Wo il pensiero della molie in- 
ferpreia il tesilerio dell’Impir- 
ratore. 

E il pensiero che quanto la 
Tzermania sona il Korno la 
Crecia fa come la Turchia € 
some la Bulkaria ec, da paese 
come questi, ciovili, si unirà al- 
la Krante matre. todesca «che 
wartorì Leonita telle Termopali 
xl Krante Canesliere de VImpe- 
ro, Francesco Giuseppe, Wa- 
&ner c Tante e Pirocorvo e Cio- 
Fiiti. 

Lo strazio 2inuque che V'In- 
tesa fa oci della Crecia è di 
wocca turata pirichè la Craecia 


saprà colpirre alle spale con 
l'istruzione lodesca questi ne- 
maichi viliachi e prebotenti. 


Fredrik Réottem 





il suo comer- 


Deutsch Sballigrossen Zeitung seu 


Organ der Bluff-Forl-Bureau (per prupakanda kulturamento) 


Prezzi delle is (è 


TESTA alla p 


In altro posto... 2. 
Speciale Agenzia recla1S 


& C. - Tavolarotonda» 
strasse - Berlin. 





L'affetto pei cani in Germania 


Into Leti A 


Su; 


desco il tuo padrone. 





mangia, curo; pensa che tu supplisci da vero animale te- 


e ——— 


\ Mericani contro noi 


A New-Jork si fa un proces- 
so contro alcuni ciotalini au- 
stro-tedeschi akusati dai nostri 
nemiki di fiolare la neutralità 
merikana. 

‘Si fole tire che i fapori ame- 
ricani dei todeschi approvigio- 
nafano in mare le navi thode- 
sche. E tuta una montlaiura 
dei mericani ì quali hano aper- 
ta la boca di una balena e ano 
mésso un sacco con documenti 
falsi per dimostrare che i iho- 
deschi afefano caricato i piro- 
scafi di vifante e altro destinali 


a rifornire i eroici incrociatori. 


thodeschi. 

Noi apiamo chiarito la kossa 
come apiamo fatto per i soto- 
marini tanto per il Lusitania 
quanto per l’Arabic e ullima- 
mente per l'Ancona. 

La Tzermania à sempere ra- 
cione ! 
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Telegrammi 
Dokumento importante 


Atere 


Un tfelicoro greko .a piscato nel 
miterraneo un pacco di lkarte scritte 


| in totesko. È 


Si tratta di un plilro dirizzato a 
un sottomarino totesko dal nostro 
governo sempre tovasko. Si tratta 
di ordini pir la lkondotta che i sot- 
tomarini teppono tirire in kasso 


:i non in bianko kome 
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che si truvassero atanti a navi ita- 
liane pieni di tonne e pampine. 

Il dokumento dicce: Appina il 
kapitano fede la nave subbito tirare 
dicce la Con- 
forenza dell’Aja (fatta pir li stupede, 
ma nun pir li toteski\ ma kon tanto 
de palla e dirizzata kon tutte le re- 
gole del puntamento. 

Poi altro kolpo finkè la nave appia 
l’acqua fino sul ponte. Poi il kapi- 
tano pisogna cke sia umano. Cioè 
pensi agli innocenti. Ordini di mette 
le scialuppe in acqua con dentro li 
spasseggieri e poi piglia kannonate 
le stisse scialuppe. 


Kuando si viderà che li spassez- 
gieri stanno pir fogarsi allora la 


pietà dive konsigliare il kapitano ad 
avvicinarsi pir salvare quei diskra- 
ziati. Appina kuesti si akkrappano al 
sottomarini pisogna mazzarli kom- 
pletamente kolle arme korte. È 
kuesto piriechè pisogna dare a quelli 
infilici d’innocenti una  onoratta 
sipultura nil mare. — In ultimo 
si tiri fuora la pantiera — Ma 
è nicessario di nun o Sspagliarsi. 
Si la nave è taliana la pantiera tefe 
essere austriaca, si è d'altri paesi 
allora dete essere la nostra cioè la 
Zermanika. Nil fave il rapporto il 
kapitano non dimentiki di dire: 
1° Che la nave scappava dopo un 
primo kolpo nostro tirato in bianko. 
20 Che si sparò kontro di noi. 3° Che 
la nave si fondò piricchè aveva dei 
buki fatti dai tarii prima di partire. 
4° Che i passiggieri morirono  pi- 
riechè si follero puttare in acqua. 


5° Che i nostri mavinai ficero di 
tutto pir salvarli. 6° Che il kapi- 
tano nostro fice anke il diskorso 


funebre e il prete de bordo penedisse 
i morti. 7° Che la nostra pandiera 
:ra austriaca. 


I Ta Zermania pir f.to personale 


e — 


Berlino 
Kuì si fa un krante parlare dir 
discorso del ministro Orlando nel 
kuale si parla de la belva da domare. 
Chi serrà la belva ? Kuesto è il pro- 
blema. C'è kuarche di uno che su- 
stiene che il ministro italiano folesse 
alludere all’Austria ma a kuesta 
supposizione si ribella la Fork Gazette 
che scrive: « Doppiamo smentire 
le false voci chi corrono. La bestia, 
anzi la bestia ferocce da domere 
nun può essere che la Zermania. 
Infatti in kuesti messi di guerra la 
nostra krantissime nazione può 
dirre di essersi mertata kuesto titulo 
onorrifico. Le stragi. belghe, li maz- 
zamenti dei prigionieri, li furte o 
rubbamenti, li pompardamente dei 
munummenti artistichi, le torture dei 
pampine kon mani tajate, le donne 
rubate e maritate pir forza, l’incendi 
de le kase, i processi, le fuccilazioni, 
i fogamenti di donne e painpine fatti 
dai sottomarini nostri sono tanti esem- 
pi che fengono a komprovare che la 
bestia cittata dal ministro italiano è 
certamente. la nostra Zermania e non 
l’Austria piricchè knesta è bona solo 
a metterci la bandiera ». 





Ultimissime 
Berlino 


E scoppiato uno Zeppellin. } 
giornali nemici gongolano per 
la cattiva costruzione dell'inva- 
lucro. Possiamo assicurare i let- 
tori che l’involucro rutto dalla 
parte posteriore è conseguenza 
diun capriccio del Vecchio buon 
Dio tedesco che ha così voluto 
mostrare di colpire secondo 1 
sistemi della Germania. 
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Nell’Asia Minore si sviluppa 
ogni giorno più la civiltà te- 
desca. Di questi giorni, iufatti, 
furono massacrati e torturati 
molti preti cattolici. 

<oee 

Si è scoverto che i nostri sot- 
tomarini nel Mediterraneo sì ri- 
forniscono sulle coste spagnole. 


Possiamo assicurare che isct- 


lomarini si rifornivano in alto 
mare cioè in zona neutra, dove 
la benzina spagnuola non era 
più tale, diventando puramente 
tedesca. 

i rck 

Abbiamo disposto che sia in- 
viato prigioniero a Roma. il car- 
dinale Mercier. 

Il discorso del Ministro Or- 
lando ha fatto molta impres- 
sione. I barbari italiani fanno 
la guerra con l'odio e la ven- 
detta mentre la civile Germania 
la fa semplicemente con la col- 
tera: 

SE 

il generale Causin, scrive in 
Francia che le riserve tedesche 
saranno esaw itein;i g o 196! 
Vedremo. Intanto nei gabinetti 
di chimica a Lipsia si stanno 
preparando 2 milioni di surro- 


stica: Kaiser Wilhcito® 
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tt del perfetto soldato tedesco 
rodolto a base di finocchio. 
Hi wr 

I socialisti notano il successo 
del socialismo in Tzermania: a 
i Mùhlhausen l’ufficio dei pove- 
‘ri di quella ciltà ha stanziato 
1.275.000 marchi in confronto a 
845.000 nell’anno scorso. Solo 
per la. distribuzione della zup- 
pa si spendono 80.000 marchi, 
in confronto a 19.000 dell’anno 
SCOrso. 

Si constata che la zuppa col- 
lettiva è richiesta da ricchi e 
poveri. Si avverte adunque l’e- 
% guaglianza tra le classi e la sta- 
| tizzazione della minestra. 





' salutare della Germ 


n —_ — ———_ 
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E poisi grida contro il so- 
cialismo in Germania! 

Kathe Schismacher, dottores- 
sa e scrittrice, esalta la guerra 
ania. Trac- 
ciando il programma dell’edu- 
cazione femminile tedesca esclu- 
de dalle scuole il francese e l’in- 
glese. Raccomanda però energi- 
camente la iscrizione delle 
donne alla Befussia, per forma- 
re degli eserciti supplementari 
di retroguardia alla pura ma- 
niera tedesca. 


Vienna 
italiani si avvicinano a 


Gli 


Gorizia e vi entreranno. A noi 
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fa piacere. Le nostre manovre | mente sconfitto restando sopraffatti 





tattiche son tutte fatte all’in- y è nostrì valorosi amici. 
dietro. i Il Ministero della stampa tede- 
_r————________——___n ——= | sca, in vista dei crescenti insuccessi 
7. ° ° della prepaganda tedesca in Italia, 
Urgentissime ha deriso di ridurre lo stipendi 


neutralisti - clerico - affaristi - 


Italia il buon senso sia costante- 4 


ai suor agenti giornalisti italiani. 7 


Alla Cam?ra italiana 


Roma 
L’aununziata vittoria’ dei 
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Non c’è metallo così duro che W 
fuoco non rammollisca, nè affare così 
ingruvigliato che l'oro non dipani, eè 
chioma così malo andata che l'Acqua 
Chinina-Migone non raftorzi. 





giolittiani non si è ottenuta. 
E° 
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, BorRrANI Pio ger. resp, 
con vero rammarico che in 





Roma, Tiprgrafia deli’ Asino 
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GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


13 


A questo punto comparve sulla porta 
Frau Edvige, infagoltata in una veste nera. 
di seta, ‘a grandi pieghe, con la testa 
sprofondata nel petto voluminoso, tutta 
rossa, dalle guance ai capelli, alle soprac- 
ciglia rade. Î grandi occhi chiari, naviga- 
rono a dritta e a manca nelle grandi OT- 
bite infiammate e avanzò allargando la 
bocca nella smorfia di un sorriso galante. 

— Frau Edvige, padrona della pensione 
— presentò Frida; Luigi Bennati si inchi- 


nò mentre la signora strisciando il piede 
destro dietro il sinistro, si piegava in una 
colossale riverenza. 

Frau Edvige si mostrò entusiasta della 
conoscenza del giovane, tanto più perchè 
aveva succhiato così lungamente ì bene- 
fizi della scienza tedesca. Poteva quindi 
— secondo il pensiero della signora — 
considerarsi più tedesco che italiano. Non 
è infatti concepibile da una qualunque 
mentalità alemanna nudrita della supe- 
riorità inconfutabile della Germania che, 
chi va a studiare in quel paese non 
sperda ogni caratterislica della pro- 
pria razza per diventare un’anima e 
un pensiero tedesco. Gli enumerò tutte 
le virtuosità della sua pensione condotta 
con rigido criterio prussiano: tutto quel- 
lo che si mangiava era cucinato alla per- 
fetta maniera tedesca e, i pensionati, era- 


no tutti della grande terra del magniltico 
Kaiser. 

Il Kaiser! oh, ella lo aveva conosciuto; 
gli aveva parlato. Si avvicinava un giorno 
nei. pressi di Baden, ove ella aveva se- 
guito il suo povero marito sott'ufficiale in 
congedo, impiegato ai magazzini di vet- 
tovagliamento di muli per carriaggi mi- 
litari. Quando passò il Kaiser, con una 
parte dello Stato Maggiore nei pressi della 
loro casetta, posta nella zona delle mano- 
vre, il marito indossata la vecchia unifor- 
me di ussero della morte con lanto 


di teschio al co/bak e una sfilata di me- 


daglie al petto. Il Kaiser si arrestò e doman- 
dò al vecchio soldato notizie di lui, come se 
lo avesse conosciuto da lungo tempo. 


(Continua)_ 
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ANT ICANIZIE-MIGONE 


L'Acqua Pauazio gone 


è un preparato sa i 
indicato per Vidasano ai È 


fa Tima giovinezza. Non inscobia nò la pesto nè la pelle $i 
‘#97 > ci adopera colla massima facilità e speditez 


la botsiglia più L. 0,80 per la spediz. Siinvia con tutta È 
sorrotezza. ——- Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


4 Des o SENSEO, Meaono s Fi _ Mano, via a Orefici 


Costa L. 4 
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+ MIOPI = PRESBITI == 
=== E VISTE DEBOLI 


0 | D E I} Unico e solo prodotta 


del mondo che leva 
ia stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portar» gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


Un LIBRO GRATUITO A TUTTI 


Scrivere Ditta L. LAGALA” - Via Nuova Monteoli veto; 29 - NAPOLI 





G usri. 
gione si- 

di ir di cura 6 
duratura dell Ernia coll” ERNIOL rimedio 
(elettro-radicattivo-astringente). Abolizione 
completa dei cinti, Il rimedio viene appli- 
cato con facilità da chiunque sulla parte; 
aon dà dolofi, nè disturbi secondarì, Pro- 
sura la riduzione completa delle Ernie tanto 
agli uomini come alle donne e fanciulli, Un 
tacone ERNIOL con istruzione L. 3,50, per 
posta L. 3,80. 

Premiata Farmacia BORZANI 
Mio Senscnzio Ferrari, 1-- _Milano 


VINO-VINO! 
al2 centesimiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può farsiil vino inoasa 
per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 
6 LITRI, 

Spedire vaglia di L. 1,90 all’Officina 
Enologica Nazionale Casella 475, Milano 
ehe vi manderà il sistema raccoman- 
dato, Non si spedisce in assegno, 


VIRILINA 





guarisce qualunque 
impotenza. Tratta- 


apparecchi. Effetto immediato. L. 10, 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IG'ENE - Casellario 183 . ROMA 
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La Kultur tedesca 





